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Posizione n. 0083440-18
N. 36.531 di repertorio                                                   N. 18.549 di raccolta 

VERBALE D'ASSEMBLEA
(Esente da bollo ai sensi del Dlgs 460/97)

 REPUBBLICA ITALIANA 
L'anno duemiladiciotto, il giorno tredici del mese di luglio

(13 luglio 2018). 
In Milano, nella casa in Via Cusani n. 10, alle ore 17,05.  
Avanti a me,  GIUSEPPE GALLIZIA,  Notaio in Sant'Angelo Lodigiano, 
iscritto presso il Collegio Notarile di Milano, è personalmente comparso il 
signor:
-  DALAI  JACOPO  EDOARDO,  nato  a  Biella  il  28  agosto  1970, 
domiciliato per la carica in Milano, Via Stresa n. 6, cittadino italiano.
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, dichiara 
di  intervenire  al  presente  atto  quale  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione della società:

"NIVALIS - COOPERATIVA SOCIALE DI SOLIDARIETÀ - 
ONLUS"

società di nazionalità italiana costituita in Italia,  con sede in Milano, Via 
Stresa n. 6, codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese 
di 97653290151, iscritta al REA al n. MI 2010219.
Il comparente quindi, nell'indicata qualità, dichiara e dà atto che con avviso 
inoltrato a tutti gli aventi diritto nei modi previsti dal vigente statuto in data 
25 giugno 2018 per  oggi,  in  questo luogo e per  le  ore 17,00 in  seconda 
convocazione essendo andata deserta la prima é stata convocata l'assemblea 
dei soci della predetta società per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO 
1. Approvazione nuovo testo di statuto della Cooperativa.
A  termini  di  statuto  assume  la  presidenza  dell'assemblea  il  comparente 
nell'indicata qualità e, previo accertamento di identità e legittimazione degli 
intervenuti, attesta  che oltre al Presidente del Consiglio di Amministrazione 
sono  presenti  i  Consiglieri  signori  La  Rocca  Tiziana  e  Marconi  Filippo 
Guglielmo e sono presenti numero 10 (dieci) in proprio e per delega su un 
totale  di  dodici  soci  essendo  assenti  i  soci  Patrizia  Borrelli  e  Marco 
Bianciardi,  
pertanto  dichiara  la  presente  assemblea  validamente  costituita  in  seconda 
convocazione a seguito della formale convocazione sopra citata e chiama me 
Notaio a redigere il relativo verbale.
Aderendo a tale richiesta, io Notaio do atto che l'assemblea si svolge come 
segue:
Il  presidente,  passando  alla  trattazione  dell'ordine  del  giorno  espone  ai 
presenti la necessità di modificare gli articoli 4 (integrando l'oggetto sociale 
e inserendo la possibilità che la cooperativa eserciti attività con i terzi), 30 
(inerente l'organo di controllo)  di inserire all'articolo 5 la categoria dei soci 
sovventori  e  di  inserire  un  nuovo  articolo  che  esplicitamente  richiami  i 
requisiti  fiscali  delle cooperative a mutualità  prevalente,  il  tutto  anche su 
richiesta dell'organo di revisione delle cooperative 
L'assemblea quindi, all'unanimità dei voti palesemente espressi 

DELIBERA 
1) di modificare l'articolo 4 del vigente statuto sociale nel seguente modo:

REGISTRATO A

 LODI

Il 06 agosto 2018

al n. 6172 serie 1T

Euro 200,00
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" II SCOPO ED OGGETTO 
Art. 4
La cooperativa nasce e si ispira all’esperienza della Fondazione Arché (già 
Associazione Arché) di cui condivide valori, finalità e obbiettivi.
La  cooperativa  è  ispirata  ai  principi  della  Dichiarazione  dei  Diritti 
dell’Uomo sottoscritta all’ONU il 10 dicembre 1948, dalla Convenzione dei 
diritti  dell’Infanzia  del  1989,  dalla  Convenzione  delle  Nazioni  Unite  sui 
diritti delle persone con disabilità ed inoltre si ispira ai principi che sono alla 
base del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce.
Questi  valori  sono:  la  mutualità,  la  solidarietà  sociale,  l'impegno  e  la 
democraticità  interna  ed  esterna,  la  corresponsabilità  tra  i  soci,  lo  spirito 
comunitario, i legami con i territori e le comunità locali, il rapporto armonico 
con  le  Istituzioni  Pubbliche  e  lo  Stato.  Attraverso  l’impresa  sociale,  la 
cooperativa  vuole  contribuire  a  far  crescere  il  benessere  individuale  e 
collettivo, promuovendo la persona umana, la cura dei legami e la coesione 
sociale.  La cooperativa infine intende fornire occasioni di lavoro a favore 
dei  propri  soci,  allo  scopo  di  migliorare  ed  elevare  le  loro  condizioni 
economiche e sociali.
La cooperativa è senza scopo di lucro e non distribuisce utili ai suoi soci.
Per realizzare i propri scopi, la cooperativa si propone di svolgere in modo 
organizzato  e  senza  fini  di  lucro  un’attività  di  gestione  dei  servizi 
psicopedagogici,  formativi  e  di  animazione  socio-culturale  orientati  alla 
risposta ai bisogni di benessere, promozione umana e all'integrazione sociale 
delle  persone,  con  particolare  riguardo  ai  problemi  del  disagio  psichico 
minorile, del disagio familiare, della disabilità e della malattia.
La cooperativa può funzionare tramite unità decentrate definite per ambito 
territoriale  o  per  specificità  di  servizio.  Qualora  siano  attivate,  le  stesse 
agiranno  in  accordo  con  uno  specifico  regolamento  approvato  dalla 
Assemblea dei Soci.
A titolo esemplificativo si elenca una serie di servizi che la cooperativa può 
gestire stabilmente o temporaneamente, in proprio e/o per conto terzi:
- servizi socio-assistenziali,  socio - sanitari,  sanitari ed educativi, anche a 
carattere residenziale, rivolti prevalentemente a cittadini svantaggiati;
- attività formativa e consulenziale a carattere psicopedagogico in favore di 
operatori sociali, professionisti e volontari;
-  l'organizzazione  e  la  gestione  di  servizi  socio  assistenziali  in  forma 
autonoma o su proposta di Enti Pubblici;
-  l'attività  di  supporto  scolastico per  il  mantenimento e  lo  sviluppo delle 
capacità intellettive;
- l'organizzazione di attività ludiche e ricreative, di laboratori pedagogici e 
attività espressive in genere:
- affiancamento della propria attività con quella di altre organizzazioni o di 
altri enti cooperativi che perseguono scopi analoghi;
- attività di promozione e gestione dei corsi di formazione direttamente volti 
alle qualificazioni professionali e cooperativistiche dei propri soci e di terzi;
- attività di consulenza verso Enti pubblici o privati;
-formazione in ambito sanitario;
- formazione in psicoterapia;
- formazione per il Personale Docente della scuola;
- formazione e interventi in ambito scolastico ed extra scolastico su:
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orientamento,  dispersione  scolastica,  bisogni  individuali  e  sociali  degli 
studenti,  inclusione  scolastica  e  sociale,  gestione  della  classe  e 
problematiche  relazionali,  conoscenza  e  rispetto  della  realtà  naturale  e 
ambientale,  sviluppo  della  cultura  digitale  ed  educazione  ai  media, 
cittadinanza attiva e legalità, disturbi specifici dell'apprendimento;
-  attività  cooperative  a  vantaggio  delle  persone  di  cui  la  cooperativa  si 
occupa;
- creazione di eventi culturali e pubblicazioni in proprio o conto terzi;
-  psicoterapie  e  attività  clinica  in  genere  da  svolgersi  attraverso  soggetti 
abilitati ed iscritti negli appositi Albi professionali.
La cooperativa può assumere incarichi,  per lo  svolgimento di servizi  alla 
persona,  da  Pubbliche  Amministrazioni  o  Enti  Locali  o  enti  privati, 
stipulando convenzioni, assumendo servizi in appalto, svolgendo attività in 
sostituzione dell'Ente Pubblico o in collaborazione con esso potendo giovarsi 
di contributi pubblici e privati a livello locale, nazionale o soprannazionale.
La cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa all'oggetto sociale e 
comunque  finalizzata  al  perseguimento  degli  scopi  sociali,  nonché 
partecipare a gare d'appalto e compiere tutte le operazioni imprenditoriali e 
contrattuali  di  natura  immobiliare,  mobiliare,  commerciale  e  finanziaria, 
ritenute necessarie o utili per l'acquisizione ed erogazione della attività e dei 
servizi,  per  la  realizzazione  dell'oggetto  sociale  o  comunque  attinenti  al 
medesimo sia direttamente che indirettamente.
È comunque esclusa ogni finalità di lucro.
La società può svolgere attività con terzi ancorché in modo non prevalente.
Per il raggiungimento degli scopi indicati la cooperativa è altresì impegnata 
ad  integrare  in  modo  permanente  o  secondo  contingenti  opportunità,  la 
propria  attività  con  quella  di  altri  Enti  cooperativi,  promuovendo  ed 
aderendo  a  Consorzi  ed  altre  Organizzazioni  frutto  dell'associazionismo 
cooperativo, ed altri enti non profit.
La  cooperativa  inoltre  può  promuovere  la  costituzione  di  Associazioni 
temporanee di impresa, Joint Venture e Associazioni Temporanee di Scopo e 
stipulare contratti di collaborazione a medio o lungo periodo con altri enti e 
società che intendano collaborare per il raggiungimento degli scopi indicati.
La cooperativa potrà inoltre costituire Fondi per lo sviluppo tecnologico, per 
la ristrutturazione e il potenziamento aziendale, nonché adottare procedure di 
programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento 
aziendale,  ai  sensi  della  Legge  31-01-92  n.  59  ed  eventuali  norme 
modificative ed integrative.
La cooperativa infine può effettuare la raccolta di prestiti da propri soci ai 
sensi  della  Legge  385/93,  nei  limiti  e  secondo  i  criteri  fissati  dalla 
legislazione  in  materia.  Le  modalità  di  svolgimento  di  tali  attività  sono 
definite con apposito regolamento approvato dall'Assemblea sociale."
2) di modificare l'articolo 5 del vigente statuto sociale nel seguente modo:
"III SOCI 
Art. 5
Possono essere Soci  tutte  le  persone fisiche che,  non avendo contrastanti 
interessi con quelli della Cooperativa, intendono perseguire gli scopi sociali 
ed attivamente cooperare all'esercizio e sviluppo della impresa partecipando, 
per la loro capacità effettiva di lavoro e attitudine professionale, alla attività 
sociale.  Possono  essere  Soci  persone  fisiche  appartenenti  alle  seguenti 
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categorie:
a) soci lavoratori che prestano la loro attività, nelle forme previste da leggi e 
regolamenti, ricevendo un compenso;
b) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente 
per fini di solidarietà;
c)  soci  sovventori  che  ai  sensi  della  Legge  n.  59  del  31-01-  1992  e 
successive  modifiche  ed  integrazioni,  partecipino  anche  ai  programmi  di 
sviluppo, di ristrutturazione e di potenziamento tecnologico e aziendale o a 
programmi pluriennali per lo sviluppo e l'ammodernamento aziendale.
I  conferimenti  dei  sovventori  costituiscono  il  fondo  per  il  potenziamento 
aziendale.
I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o crediti, 
e sono rappresentati da azioni nominative trasferibili del valore di Euro 250 
ciascuna.
Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni pari a numero 25.
La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi dell’art. 2346 del 
codice civile.
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori il 
diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del 
conferimento stabilito dall'assemblea in sede di emissione delle azioni a norma 
del precedente articolo.
Oltre a  quanto espressamente stabilito dal  presente statuto,  ai  sovventori  si 
applicano le disposizioni dettate a proposito dei soci cooperatori,  in quanto 
compatibili  con  la  natura  del  rapporto.  Non  si  applicano  le  disposizioni 
concernenti i requisiti di ammissione e le clausole di incompatibilità
Possono altresì essere Socie persone giuridiche, pubbliche o private, nei cui 
statuti  sia  previsto  il  finanziamento  e  lo  sviluppo  dell'attività  delle 
cooperative  sociali  o  che  perseguano  fini  analoghi  a  quelli  previsti  dal 
presente statuto.
Ogni  Socio  è  iscritto  in  un’apposita  sezione  del  Libro  Soci  in  base 
all’appartenenza a ciascuna delle categorie su indicate."
3) di modificare l'articolo 30 del vigente statuto sociale nel seguente modo:
"ORGANO DI CONTROLLO REVISIONE LEGALE DEI CONTI 
Art. 30
La società  può nominare un organo di  controllo  e/o un revisore avente i 
requisiti richiesti dagli articoli 2397 secondo comma e 2399 c.c.
Il controllo della società può essere affidato e svolto, a scelta e per decisione 
dell'assemblea dei soci, o da un singolo Sindaco oppure, in alternativa, da un 
collegio sindacale composto da tre membri effettivi e due supplenti, oppure 
da un revisore legale o da una società di revisione.
L'assemblea può affidare la revisione legale dei conti all'organo di controllo 
nel rispetto dell'art. 2409 bis comma 2
C.C..
La nomina dell'organo di controllo o del revisore è in ogni caso obbligatoria 
nei casi previsti dall'art. 2543 c.c..
Per tutto quanto non espressamente qui previsto, si fa comunque riferimento 
alla normativa tempo per tempo prevista in materia di Organo di Controllo e 
revisione legale dei conti."
4) di inserire il nuovo articolo 36 del seguente tenore letterale:
Art. 36
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Al fine di quanto previsto dall'art. 2512 c.c. , si precisa che la cooperativa 
non può distribuire dividendi per esplicita previsione statutaria e
a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo 
dei  buoni  postali  fruttiferi,  aumentato  di  due  punti  e  mezzo  rispetto  al 
capitale effettivamente versato; 
(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai 
soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo 
previsto per i dividendi; 
(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 
(d)  dovrà  devolvere,  in  caso  di  scioglimento  della  cooperativa,  l'intero 
patrimonio  sociale,  dedotto  soltanto  il  capitale  sociale  e  i  dividendi 
eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione.
Gli amministratori documenteranno la condizione di prevalenza di cui all'art. 
2512 c.c.  nella  nota  integrativa  al  bilancio,  evidenziando contabilmente  i 
parametri di cui all'art. 2513 c.c. "
5) di modificare secondo il testo risultante dallo statuto allegato gli articoli 
11, 18 e 32
6) di delegare infine il  Presidente dell'assemblea ad apportare  al  presente 
verbale le modifiche eventualmente richieste ai fini dell'iscrizione al registro 
delle Imprese.
Al fine del conseguente deposito, il presidente dell'assemblea da ultimo mi 
presenta il  testo integrale dello statuto sociale comprendente le modifiche 
sopra deliberate, statuto che si allega al presente verbale sotto la lettera "A".
Dopo  di  che,  null'altro  essendovi  da  deliberare  e  nessuno  chiedendo  la 
parola, l'assemblea é sciolta alle ore 17,35.
Il comparente mi esonera dalla lettura dell'allegato.
Di quest'atto io Notaio ho dato lettura al comparente, che lo approva e lo 
sottoscrive con me Notaio alle ore 17,40. 
Questo atto scritto a macchina e a mano da persone di mia fiducia e sotto la 
mia direttiva consta di due fogli per sette facciate intere e quanto alla ottava 
scritta sin qui.
F.to JACOPO EDOARDO DALAI
F.to  GIUSEPPE GALLIZIA

Allegato "A" al N.  36531/18549 Rep.
STATUTO I DENOMINAZIONE SEDE – DURATA 
Art. 1
È costituita una società Cooperativa denominata:

"Nivalis  Cooperativa  sociale  di  Solidarietà  –  ONLUS”
Art. 2
La società ha sede a Milano.
Il  trasferimento  della  sede  sociale  all'interno  del  Comune  può  essere 
deliberato dal Consiglio di Amministrazione.
La deliberazione di trasferimento della sede in un altro Comune ovvero la 
fissazione di una sede secondaria è di competenza dell'assemblea.
Il domicilio dei soci, per il loro rapporto con la società, è quello che risulta 
dai libri dei soci. 
Art. 3
La  durata  della  Società  è  stabilita  sino  al  31  dicembre  2050 
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(duemilacinquanta).
II SCOPO ED OGGETTO 
Art. 4
La cooperativa nasce e si ispira all’esperienza della Fondazione Arché (già 
Associazione Arché) di cui condivide valori, finalità e obbiettivi.
La  cooperativa  è  ispirata  ai  principi  della  Dichiarazione  dei  Diritti 
dell’Uomo sottoscritta all’ONU il 10 dicembre 1948, dalla Convenzione dei 
diritti  dell’Infanzia  del  1989,  dalla  Convenzione  delle  Nazioni  Unite  sui 
diritti delle persone con disabilità ed inoltre si ispira ai principi che sono alla 
base del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce.
Questi  valori  sono:  la  mutualità,  la  solidarietà  sociale,  l'impegno  e  la 
democraticità  interna  ed  esterna,  la  corresponsabilità  tra  i  soci,  lo  spirito 
comunitario, i legami con i territori e le comunità locali, il rapporto armonico 
con  le  Istituzioni  Pubbliche  e  lo  Stato.  Attraverso  l’impresa  sociale,  la 
cooperativa  vuole  contribuire  a  far  crescere  il  benessere  individuale  e 
collettivo, promuovendo la persona umana, la cura dei legami e la coesione 
sociale.  La cooperativa infine intende fornire occasioni di lavoro a favore 
dei  propri  soci,  allo  scopo  di  migliorare  ed  elevare  le  loro  condizioni 
economiche e sociali.
La cooperativa è senza scopo di lucro e non distribuisce utili ai suoi soci.
Per realizzare i propri scopi, la cooperativa si propone di svolgere in modo 
organizzato  e  senza  fini  di  lucro  un’attività  di  gestione  dei  servizi 
psicopedagogici,  formativi  e  di  animazione  socio-culturale  orientati  alla 
risposta ai bisogni di benessere, promozione umana e all'integrazione sociale 
delle  persone,  con  particolare  riguardo  ai  problemi  del  disagio  psichico 
minorile, del disagio familiare, della disabilità e della malattia.
La cooperativa può funzionare tramite unità decentrate definite per ambito 
territoriale  o  per  specificità  di  servizio.  Qualora  siano  attivate,  le  stesse 
agiranno  in  accordo  con  uno  specifico  regolamento  approvato  dalla 
Assemblea dei Soci.
A titolo esemplificativo si elenca una serie di servizi che la cooperativa può 
gestire stabilmente o temporaneamente, in proprio e/o per conto terzi:
- servizi socio-assistenziali,  socio - sanitari,  sanitari ed educativi, anche a 
carattere residenziale, rivolti prevalentemente a cittadini svantaggiati;
- attività formativa e consulenziale a carattere psicopedagogico in favore di 
operatori sociali, professionisti e volontari;
-  l'organizzazione  e  la  gestione  di  servizi  socio  assistenziali  in  forma 
autonoma o su proposta di Enti Pubblici;
-  l'attività  di  supporto  scolastico per  il  mantenimento e  lo  sviluppo delle 
capacità intellettive;
- l'organizzazione di attività ludiche e ricreative, di laboratori pedagogici e 
attività espressive in genere:
- affiancamento della propria attività con quella di altre organizzazioni o di 
altri enti cooperativi che perseguono scopi analoghi;
- attività di promozione e gestione dei corsi di formazione direttamente volti 
alle qualificazioni professionali e cooperativistiche dei propri soci e di terzi;
- attività di consulenza verso Enti pubblici o privati;
-formazione in ambito sanitario;
- formazione in psicoterapia;
- formazione per il Personale Docente della scuola;
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- formazione e interventi in ambito scolastico ed extra scolastico su:
orientamento,  dispersione  scolastica,  bisogni  individuali  e  sociali  degli 
studenti,  inclusione  scolastica  e  sociale,  gestione  della  classe  e 
problematiche  relazionali,  conoscenza  e  rispetto  della  realtà  naturale  e 
ambientale,  sviluppo  della  cultura  digitale  ed  educazione  ai  media, 
cittadinanza attiva e legalità, disturbi specifici dell'apprendimento;
-  attività  cooperative  a  vantaggio  delle  persone  di  cui  la  cooperativa  si 
occupa;
- creazione di eventi culturali e pubblicazioni in proprio o conto terzi;
-  psicoterapie  e  attività  clinica  in  genere  da  svolgersi  attraverso  soggetti 
abilitati ed iscritti negli appositi Albi professionali.
La cooperativa può assumere incarichi,  per lo  svolgimento di servizi  alla 
persona,  da  Pubbliche  Amministrazioni  o  Enti  Locali  o  enti  privati, 
stipulando convenzioni, assumendo servizi in appalto, svolgendo attività in 
sostituzione dell'Ente Pubblico o in collaborazione con esso potendo giovarsi 
di contributi pubblici e privati a livello locale, nazionale o soprannazionale.
La cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa all'oggetto sociale e 
comunque  finalizzata  al  perseguimento  degli  scopi  sociali,  nonché 
partecipare a gare d'appalto e compiere tutte le operazioni imprenditoriali e 
contrattuali  di  natura  immobiliare,  mobiliare,  commerciale  e  finanziaria, 
ritenute necessarie o utili per l'acquisizione ed erogazione della attività e dei 
servizi,  per  la  realizzazione  dell'oggetto  sociale  o  comunque  attinenti  al 
medesimo sia direttamente che indirettamente.
È comunque esclusa ogni finalità di lucro.
La società può svolgere attività con terzi ancorché in modo non prevalente.
Per il raggiungimento degli scopi indicati la cooperativa è altresì impegnata 
ad  integrare  in  modo  permanente  o  secondo  contingenti  opportunità,  la 
propria  attività  con  quella  di  altri  Enti  cooperativi,  promuovendo  ed 
aderendo  a  Consorzi  ed  altre  Organizzazioni  frutto  dell'associazionismo 
cooperativo, ed altri enti non profit.
La  cooperativa  inoltre  può  promuovere  la  costituzione  di  Associazioni 
temporanee di impresa, Joint Venture e Associazioni Temporanee di Scopo e 
stipulare contratti di collaborazione a medio o lungo periodo con altri enti e 
società che intendano collaborare per il raggiungimento degli scopi indicati.
La cooperativa potrà inoltre costituire Fondi per lo sviluppo tecnologico, per 
la ristrutturazione e il potenziamento aziendale, nonché adottare procedure di 
programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento 
aziendale,  ai  sensi  della  Legge  31-01-92  n.  59  ed  eventuali  norme 
modificative ed integrative.
La cooperativa infine può effettuare la raccolta di prestiti da propri soci ai 
sensi  della  Legge  385/93,  nei  limiti  e  secondo  i  criteri  fissati  dalla 
legislazione  in  materia.  Le  modalità  di  svolgimento  di  tali  attività  sono 
definite con apposito regolamento approvato dall'Assemblea sociale.
III SOCI 
Art. 5
Possono essere Soci  tutte  le  persone fisiche che,  non avendo contrastanti 
interessi con quelli della Cooperativa, intendono perseguire gli scopi sociali 
ed attivamente cooperare all'esercizio e sviluppo della impresa partecipando, 
per la loro capacità effettiva di lavoro e attitudine professionale, alla attività 
sociale.  Possono  essere  Soci  persone  fisiche  appartenenti  alle  seguenti 
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categorie:
a) soci lavoratori che prestano la loro attività, nelle forme previste da leggi e 
regolamenti, ricevendo un compenso;
b) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente 
per fini di solidarietà;
c)  soci  sovventori  che  ai  sensi  della  Legge  n.  59  del  31-01-  1992  e 
successive  modifiche  ed  integrazioni,  partecipino  anche  ai  programmi  di 
sviluppo, di ristrutturazione e di potenziamento tecnologico e aziendale o a 
programmi pluriennali per lo sviluppo e l'ammodernamento aziendale.
I  conferimenti  dei  sovventori  costituiscono  il  fondo  per  il  potenziamento 
aziendale.
I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o crediti, 
e sono rappresentati da azioni nominative trasferibili del valore di Euro 250 
ciascuna.
Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni pari a numero 25.
La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi dell’art. 2346 del 
codice civile.
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori il 
diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del 
conferimento stabilito dall'assemblea in sede di emissione delle azioni a norma 
del precedente articolo.
Oltre a  quanto espressamente stabilito dal  presente statuto,  ai  sovventori  si 
applicano le disposizioni dettate a proposito dei soci cooperatori,  in quanto 
compatibili  con  la  natura  del  rapporto.  Non  si  applicano  le  disposizioni 
concernenti i requisiti di ammissione e le clausole di incompatibilità
Possono altresì essere Socie persone giuridiche, pubbliche o private, nei cui 
statuti  sia  previsto  il  finanziamento  e  lo  sviluppo  dell'attività  delle 
cooperative  sociali  o  che  perseguano  fini  analoghi  a  quelli  previsti  dal 
presente statuto.
Ogni  Socio  è  iscritto  in  un’apposita  sezione  del  Libro  Soci  in  base 
all’appartenenza a ciascuna delle categorie su indicate.
Art. 6
Chi intende essere ammesso come Socio dovrà presentare al  Consiglio di 
Amministrazione domanda scritta che dovrà contenere: a) L'indicazione del 
nome, cognome, residenza, indirizzo email, data e luogo di nascita;
b) L'indicazione della categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto;
c) L'ammontare del capitale che si propone di sottoscrivere, che non dovrà 
comunque essere inferiore al limite minimo, né superiore al limite massimo 
fissato dalla Legge;
d)  dichiarazione  di  attenersi  al  presente  statuto  ed  alle  deliberazioni 
legalmente adottate dagli organi sociali.
e) La domanda di ammissione da parte di ente o persone giuridica dovrà 
precisare e contenere:
* denominazione, sede, attività;
* delibera di autorizzazione, con indicazione della persona fisica designata a 
rappresentare l'ente o persona giuridica;
* caratteristiche ed entità degli associati;
* quote da sottoscrivere;
* copia del proprio Statuto.
Il Socio Sovventore contestualmente alla domanda dovrà indicare il periodo 
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minimo di permanenza nella  società,  prima del  quale  non è consentito  il 
recesso.
Il  Consiglio  di  Amministrazione,  esaminata  la  domanda  e  accertata 
l'esistenza delle condizioni di Statuto delibera sull'accettazione del socio, con 
l'obbligo di precisare il motivo dell'eventuale rifiuto.
La delibera di ammissione diventerà operante e sarà annotata sul libro dei 
Soci dopo che da parte del nuovo ammesso siano stati iniziati i versamenti di 
cui al successivo articolo a norma di regolamento.
Art. 7
I soci sono obbligati:
a)  Al  versamento  della  quota  sottoscritta  e  dell'eventuale  sovrapprezzo 
determinato dall'assemblea. Le modalità ed i tempi di versamento della quota 
sottoscritta e dell'eventuale sovrapprezzo sono determinate dal Regolamento 
interno approvato dall'Assemblea sociale;
b) All'osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni 
legalmente adottate dagli organi sociali.
IV RECESSO DECADENZA – ESCLUSIONE Art. 8
La qualifica di Socio si perde per recesso, decadenza, esclusione e per causa 
di morte.
Art. 9
Oltre che nei casi previsti dalla legge può recedere il Socio che abbia perduto 
i  requisiti  per  l'ammissione.   Spetta  al  Consiglio  di  Amministrazione 
constatare se ricorrono i motivi che, a norma di Legge e del presente Statuto, 
legittimano il recesso.
Art. 10
La decadenza è constatata e pronunciata dal Consiglio di Amministrazione 
nei  confronti  dei  Soci  che  vengono  a  trovarsi  in  una  delle  situazioni  di 
incompatibilità  previste  dallo  Statuto  o  dai  regolamenti  attuativi.  La 
decadenza ha effetto dall'annotazione nel libro dei Soci.
Art. 11
L'esclusione è deliberata dal Consiglio di Amministrazione nei confronti del 
Socio che sia gravemente inadempiente alle disposizioni della Legge, dello 
Statuto sociale, dei Regolamenti interni o qualora si determini una causa di 
risoluzione del  rapporto di  lavoro ai  sensi  del  CCNL o del  Regolamento 
interno.
Le esclusioni relative al mancato versamento delle azioni sociali sottoscritte, 
alla mancata indicazione da parte del socio volontario dell’ambito di attività, 
al  perdurante  e  ingiustificato  mancato  svolgimento  dell’attività  per  due 
annualità sono deliberate dal Consiglio di Amministrazione.
L'esclusione  diventa  operante  nel  termine  indicato  nell'ultimo  capoverso 
dell'articolo precedente.
Il  socio potrà  infine essere escluso qualora il  rapporto di  lavoro venga a 
cessare per qualsiasi  ragione o causa, nel caso di soci prestatori  in cui il 
rapporto mutualistico si concretizzi con la sola prestazione lavorativa.
Art. 12
I Soci  receduti,  decaduti  o esclusi,  hanno diritto  al  rimborso dell'importo 
delle quote effettivamente versate la cui liquidazione avrà luogo sulla base 
del bilancio sociale relativo all'esercizio in corso e comunque mai superiore 
all'importo nominale effettivamente versato. Il diritto al rimborso, salvo il 
diritto di ritenzione spettante alla Cooperativa sino alla concorrenza di ogni 
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eventuale  proprio  credito  liquido,  si  matura  allo  scadere  dei  tre  mesi 
successivi all'approvazione del predetto bilancio.
Art. 13
In caso di morte del Socio, il diritto degli eredi al rimborso del capitale da lui 
effettivamente versato si matura, nella misura e con le modalità previste nel 
precedente  articolo,  allo  scadere  dei  tre  mesi  successivi  al  bilancio 
dell'esercizio in corso al momento della morte.
Art. 14
I  soci  receduti,  decaduti  od  esclusi  dovranno  presentare  richiesta  di 
liquidazione del valore delle quote e gli eredi del socio defunto dovranno 
unire a detta richiesta atto notorio dal quale risulti chi sono gli aventi diritto e 
la nomina di un unico delegato alla riscossione.
Le quote per le quali  non sarà richiesto il  rimborso nel termine suddetto, 
saranno devolute, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione, ad 
una delle voci previste dal successivo articolo 15.
V PATRIMONIO NETTO
Art. 15
Il patrimonio netto è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da un numero illimitato 
di quote del valore nominale di Euro 250,00 ciascuna;
b) dalla riserva ordinaria;
c) dalla riserva legale;
d) dall'eventuale sovrapprezzo;
e) dal Fondo di Riserva Indivisibile ex art. 12 legge 904 del
16-12-1977;
f)  da  ogni  altra  riserva,  anche  straordinaria,  costituita  per  deliberazione 
dell'assemblea ovvero prevista dalla Legge.
Per  le  obbligazioni  risponde  soltanto  la  società  con  il  suo  patrimonio  e, 
conseguentemente, i Soci nei limiti delle quote sottoscritte.
Art. 16
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli né essere cedute 
senza  l'autorizzazione  scritta  del  Consiglio  di  Amministrazione  e  si 
considerano  vincolate  a  favore  della  Cooperativa  a  garanzia  delle 
obbligazioni che i Soci contraggono con la medesima.
VI ESERCIZIO SOCIALE – BILANCI Art. 17
L'esercizio sociale va dall’1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine 
di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione deve provvedere 
alla redazione del Bilancio di esercizio costituito dallo Stato Patrimoniale, 
dal Conto Economico e dalla nota integrativa, e alla stesura della relazione 
sull'andamento della gestione sociale.
L'assemblea   che   approva   il   bilancio   può   deliberare l’erogazione ai 
soci lavoratori,  a titolo di ristorno,  di  ulteriore trattamento economico, in 
misura non superiore  al  30% (trenta  per  cento)  dei  trattamenti  retributivi 
complessivi di cui al primo comma e alla lettera a) del comma 2 dell'art. 3 
legge 3.4.2001 n. 142 e successive eventuali modifiche:
* mediante integrazione delle retribuzioni medesime;
* mediante aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto;
* mediante distribuzione gratuita delle quote di partecipazione cooperativa di 
cui all'art. 5 della legge 31.01.1992 n. 59. Il ristorno di cui sopra compete ai 
soci  lavoratori  in  proporzione  alla  qualità  e  alla  quantità  di  lavoro  da 
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ciascuno  prestata  e  comunque  in  base  a  criteri  obiettivi,  determinati  dal 
Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della parità di trattamento.
Art. 18
Nessun utile può essere distribuito ai Soci.
L'eventuale eccedenza attiva del Bilancio deve essere destinata:
* ai Fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, 
* a Riserva Legale nella misura non inferiore al trenta per cento;
* la restante parte è destinata integralmente al Fondo di Riserva Indivisibile.
VII ORGANI SOCIALI 
Art. 19
Gli organi istituzionali della Società sono:
a) l'Assemblea dei Soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Presidente;
d) l'Organo di Controllo o il Revisore Legale dei Conti, se dovuto.
L'ASSEMBLEA DEI SOCI 
Art. 20
L'Assemblea è ordinaria e straordinaria. L’Assemblea ordinaria:
a) approva il bilancio con il relativo Conto Economico dei Profitti e delle 
Perdite e la nota integrativa, e la relazione sull'andamento sociale così come 
predisposti dall'Organo consigliare;
b) approva il Bilancio Sociale;
c)  approva  gli  eventuali  programmi pluriennali  ed  il  programma annuale 
dell'attività sociale con il relativo Bilancio di previsione;
d)  procede  alla  nomina  delle  cariche  sociali,  previa  determinazione  del 
numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione;
e) nomina il Presidente e il Vice-presidente;
f) approva i regolamenti previsti dal presente Statuto;
g) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;
h) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla 
sua  competenza  dal  presente  Statuto  o  sottoposti  al  suo  esame  dagli 
amministratori.
L'Assemblea,  a  norma  di  Legge,  è  considerata  straordinaria  quando  si 
riunisce per deliberare sulle modificazioni dello Statuto, sulla proroga della 
durata e sullo scioglimento anticipato della Cooperativa, sulla nomina e sui 
poteri dei liquidatori.
Art. 21
L'Assemblea Ordinaria deve essere convocata, in adeguata sede indicata dal 
Consiglio  di  Amministrazione,  almeno  una  volta  all'anno,  entro  120 
(centoventi)  giorni  della  chiusura  dell'esercizio  sociale  per  la  trattazione 
degli argomenti di cui all'art. 2364 Cod. Civile.
Quando  particolari  esigenze  lo  richiedano  l'Assemblea  ordinaria  annuale 
potrà  essere  convocata  entro  180  (centoottanta)  giorni  dalla  chiusura 
dell'esercizio sociale. Le assemblee ordinarie sono convocate ogni qualvolta 
il  Consiglio  di  Amministrazione  o  il  Collegio  Sindacale  lo  credano 
necessario  o  quando  ne  sia  fatta  richiesta  con  domanda  sottoscritta  da 
almeno un quinto dei Soci.
Art. 22
La convocazione dell'Assemblea, tanto ordinaria che straordinaria può essere 
fatta mediante lettera raccomandata da inviarsi almeno dieci giorni prima di 
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quello fissato per l'adunanza al domicilio di ciascun socio.
Nell'avviso  suddetto  potrà  essere  indicata  la  data  dell'eventuale  seconda 
convocazione e la sede.
La  convocazione  dell'Assemblea,  tanto  ordinaria  che  straordinaria  potrà 
essere altresì fatta mediante posta elettronica con avviso da inviarsi almeno 
otto  giorni  prima  della  data  fissata  per  l’adunanza,  all'indirizzo  di  posta 
elettronica comunicato alla Cooperativa dai soci e annotato nel libro dei soci.
A tal fine il Presidente dell'Assemblea verificherà mediante elenco fornitogli 
dal Provider del servizio Internet che tutti i soci abbiano ricevuto l'avviso.
Sono tuttavia valide le assemblee anche non convocate come sopra qualora 
siavi  rappresentato  l'intero  capitale  sociale  e  tutti  gli  Amministratori  e  i 
Sindaci, se nominati, siano presenti o informati della riunione e nessuno si 
opponga alla trattazione dell'argomento.
Art. 23
L'assemblea,  sia  ordinaria  che  straordinaria,  è  regolarmente  costituita  in 
prima convocazione quando siano presenti la metà più uno dei soci aventi 
diritto al voto ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci 
intervenuti  aventi  diritto  al  voto,  e  delibera  validamente  a  maggioranza 
assoluta di voti dei presenti su tutti gli oggetti posti all'ordine del giorno, 
salvo che sullo scioglimento e sulla liquidazione della società e sulla nomina 
e conferimento poteri dei liquidatori, per cui occorrerà il voto favorevole dei 
2/3 dei presenti aventi diritto al voto.
Art. 24
Ogni  Socio  ha  diritto  ad  un  voto,  qualunque  sia  il  valore  delle  quote 
possedute, e potrà farsi rappresentare, mediante delega scritta da altro Socio, 
che  non  sia  Amministratore  o  Sindaco  della  Società.  In  caso  di  persona 
giuridica il voto spetta al legale rappresentante o a coloro che, muniti dei 
necessari poteri, siano delegati dall’ente o società a rappresentarla.
Le  deleghe  debbono  essere  menzionate  nel  verbale  dell'assemblea  e 
conservate fra gli atti sociali.
Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro 
dei soci da almeno 90 giorni.
Ogni intervenuto non può rappresentare più di due soci. Art. 25
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o 
da chi lo sostituisce; in difetto, l'Assemblea elegge il proprio Presidente tra i 
soci presenti.
Le  deliberazioni  dell'Assemblea  devono  risultare  da  apposito  verbale 
sottoscritto dal Presidente, dal segretario e dagli scrutatori.
L'assemblea nomina un segretario e, eventualmente, due scrutatori tra i soci 
presenti. Nei casi di legge, il verbale è redatto da notaio.
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Art. 26
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 
3 (tre) a 9 (nove) membri eletti tra i Soci dell'Assemblea, che ne determina il 
numero. Gli amministratori durano in carica tre esercizi, sono rieleggibili e 
sono dispensati dal prestare cauzione.
Art. 27
Il  Consiglio  di  Amministrazione  è  investito  dei  più  ampi  poteri  per  la 
gestione sociale.
Tra l'altro al Consiglio spetta:
a)  predisporre  i  regolamenti  sociali  da  sottoporre  all’approvazione 
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dell’Assemblea;
b) compilare i Bilanci da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
c)  provvedere  alla  gestione  del  patrimonio,  alla  organizzazione  e  alla 
amministrazione degli interventi, nonché compiere, in genere, tutti gli atti di 
ordinaria e straordinaria amministrazione che per disposizione di legge o del 
presente statuto, non siano espressamente demandati all'Assemblea.
d) deliberare l'esclusione del socio.
Il  Consiglio  di  Amministrazione  può  infine  delegare  speciali  funzioni 
amministrative a singoli suoi membri ed a soci, nonché nominare speciali 
Comitati o Commissioni.
Art. 28
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce in seduta, su invito del presidente 
o di chi lo sostituisce, ogni qualvolta ne sia da questi ravvisata la necessità o 
ne sia fatta richiesta da almeno due membri o dal Collegio Sindacale. Esso 
delibera validamente con la presenza di almeno la metà dei suoi componenti, 
compresi il  Presidente ed il Vice-Presidente e a maggioranza assoluta dei 
presenti.
E’ ammessa la possibilità che le sedute del Consiglio di Amministrazione si 
tengano mediante mezzi di telecomunicazione.
In tale evenienza la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 
presidente della stessa e dove deve pure trovarsi il segretario; inoltre tutti i 
partecipanti devono poter essere identificati e deve essere loro consentito di 
seguire  la  discussione,  di  intervenire  in tempo reale  alla  trattazione degli 
argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare documenti.
Le  deliberazioni  sono  fatte  risultare  da  apposito  verbale  sottoscritto  dal 
Presidente e dal Segretario.
Ai  membri  del  Consiglio  di  Amministrazione  spettano  il  rimborso  delle 
spese  sostenute  per  ragione  del  loro  ufficio  ed  un  compenso determinati 
dall'assemblea all'atto della nomina.
IL PRESIDENTE
Art. 29
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza legale la 
firma sociale nonché tutti i poteri di ordinaria amministrazione.
Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche amministrazioni 
o da privati,  pagamenti  di  ogni natura ed a qualsiasi  titolo,  rilasciandone 
liberatorie quietanze.
Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e 
passive  riguardanti  la  società  davanti  a  qualsiasi  autorità  giudiziaria  e 
amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione.
Previa  autorizzazione  del  Consiglio  di  Amministrazione,  può  delegare  i 
propri  poteri,  in parte al  Vice Presidente od a un membro del  Consiglio, 
nonché, con speciale procura, ad impiegati della società, per singoli atti o 
categorie di atti.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue mansioni 
spettano al Vice Presidente.
ORGANO DI CONTROLLO REVISIONE LEGALE DEI CONTI 
Art. 30
La società  può nominare un organo di  controllo  e/o un revisore avente i 
requisiti richiesti dagli articoli 2397 secondo comma e 2399 c.c.
Il controllo della società può essere affidato e svolto, a scelta e per decisione 
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dell'assemblea dei soci, o da un singolo Sindaco oppure, in alternativa, da un 
collegio sindacale composto da tre membri effettivi e due supplenti, oppure 
da un revisore legale o da una società di revisione.
L'assemblea può affidare la revisione legale dei conti all'organo di controllo 
nel rispetto dell'art. 2409 bis comma 2
C.C..
La nomina dell'organo di controllo o del revisore è in ogni caso obbligatoria 
nei casi previsti dall'art. 2543 c.c..
Per tutto quanto non espressamente qui previsto, si fa comunque riferimento 
alla normativa tempo per tempo prevista in materia di Organo di Controllo e 
revisione legale dei conti.
VIII SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
Art. 31
Addivenendosi, in qualunque tempo e per qualsiasi causa, allo scioglimento 
della  Società,  l'Assemblea  determinerà  le  modalità  della  liquidazione  e 
nominerà uno o più liquidatori, precisandone i poteri.
Art. 32
In  caso  di  cessazione  della  Società,  l'intero  patrimonio  sociale  dedotto 
soltanto  il  rimborso  del  Capitale  Sociale  effettivamente  versato  dai  soci, 
deve essere devoluto, a norma della Legge n.59 del 31-01-92 "Nuove norme 
in materia di Società Cooperative", ai Fondi mutualistici per la promozione e 
lo sviluppo della cooperazione ai sensi dell'art. 11 della menzionata Legge.
IX DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 33
Clausola compromissoria
Tutte  le  controversie  che  dovessero  insorgere  in  relazione  al  presente 
contratto,  comprese  quelle  inerenti  alla  sua  validità,  efficacia, 
interpretazione,  esecuzione  e  risoluzione,  saranno  deferite  ad  arbitrato 
rituale. L’arbitro verrà nominato secondo le disposizioni del Regolamento 
Arbitrale della Camera di Commercio di Milano.
L'Arbitro deciderà in via rituale,  secondo diritto,  nel rispetto delle norme 
inderogabili del Codice di procedura civile (artt.816 e ss.) e la decisione sarà 
espressa  in  un  lodo  idoneo  ad  acquistare  efficacia  esecutiva  ai  sensi 
dell'art.825, commi 2 e 3, c.p.c.
Sede dell’arbitrato sarà la città di Milano.
Nel  caso  di  impedimento  o  mancata  accettazione  l’arbitro  unico  verrà 
nominato dal Sig. Presidente del Tribunale di Milano.
Art. 34
Per  meglio  disciplinare  il  funzionamento  interno,  il  Consiglio  di 
Amministrazione  potrà  elaborare  appositi  regolamenti  sottoponendoli 
successivamente all'approvazione dei soci riuniti in assemblea ordinaria.
Art. 35
Per quanto non regolato dall'atto costitutivo di cui il presente statuto fa parte 
integrante e dalle norme sulle Società cooperative (artt. 2511 e segg. C.C.), 
trovano  applicazione,  in  quanto  compatibili,  le  norme  sulle  società  a 
responsabilità limitata fino a quando la cooperativa avrà un numero di soci 
inferiore a venti ovvero un attivo dello stato patrimoniale non superiore ad 
un milione di euro, ai sensi dell'art. 2519
C.C..
Il superamento dei limiti stabiliti dall'art. 2519 C.C. determina l'obbligo per 



- 15 -

gli amministratori di convocare, senza indugio, l'assemblea per le necessarie 
modificazioni dello statuto. I soci che non concorrono a tale deliberazione 
hanno diritto di recesso.
Art. 36
Al fine di quanto previsto dall'art. 2512 c.c. , si precisa che la cooperativa 
non può distribuire dividendi per esplicita previsione statutaria e
a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo 
dei  buoni  postali  fruttiferi,  aumentato  di  due  punti  e  mezzo  rispetto  al 
capitale effettivamente versato; 
(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai 
soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo 
previsto per i dividendi; 
(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 
(d)  dovrà  devolvere,  in  caso  di  scioglimento  della  cooperativa,  l'intero 
patrimonio  sociale,  dedotto  soltanto  il  capitale  sociale  e  i  dividendi 
eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione.
Gli amministratori documenteranno la condizione di prevalenza di cui all'art. 
2512 c.c.  nella  nota  integrativa  al  bilancio,  evidenziando contabilmente  i 
parametri di cui all'art. 2513 c.c.
F.to JACOPO EDOARDO DALAI
F.to  GIUSEPPE GALLIZIA
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